
 

AGGIORNAMENTO SULLE MODALITÀ DI RACCOLTA 

DIFFERENZIATA DELLE CAPSULE DI CAFFÈ E BEVANDE 

SVOLTA NEL RICICLO DELLE CAPSULE DA CAFFÈ: 
ORA SI RACCOLGONO CON IL MATERIALE DI CUI SONO 

FATTE (ALLUMINIO O PLASTICA) 

  

C’è un’importante novità nella gestione dei rifiuti che riguarda i nostri gesti di ogni giorno. 

Con l’entrata in vigore del Regolamento Europeo PPWR, le capsule per ca
è e  altre 

bevande sono u
icialmente riconosciute come imballaggi ed entrano a tutti gli e�etti nel 

circuito della raccolta di�erenziata. 

Per il nostro territorio è un passaggio significativo: le capsule non finiscono più nel secco 

indi�erenziato, permettendoci di ridurre i rifiuti a smaltimento e recuperare materia prima 

preziosa. Una novità che porta con sé una grande semplificazione operativa: le capsule non 

vanno più svuotate né separate. 

Si conferiscono integre direttamente nella di�erenziata di casa: 

• Capsule in alluminio: nella raccolta di vetro e lattine; 

• Capsule in plastica: nella raccolta della plastica; 

• Capsule compostabili e Cialde in carta: nella raccolta dell’umido/organico. 

La nuova raccolta di�erenziata domestica non sostituisce, ma a�ianca le iniziative già attive 

sul territorio. 

Presso   il Centro di Raccolta Comunale in località E. Fermi  rimane infatti pienamente 

operativo il progetto “Da Chicco a Chicco”, realizzato in collaborazione con Nespresso e 

CIAL. Questo canale dedicato o�re un valore aggiunto in più: oltre a riciclare l’alluminio, 

permette di trasformare i fondi di ca�è in compost per una risaia italiana, il cui raccolto viene 

donato a scopi sociali a Banco Alimentare e Fondazione Progetto Arca. Per l’alluminio 

abbiamo quindi due modalità di conferimento, entrambe corrette. 

Un piccolo gesto quotidiano che ci aiuta a fare un grande passo avanti verso l’economia 

circolare. 


